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La lettera di Giangiacomo Schiavi
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NOI
CITTADINI

Citylife
Area cani «mignon»
Perché a Citylife l’area cani

è così piccola? È davvero un
peccato che un’operazione ur-
banistica così rilevante abbia
preso in considerazione
un’area così angusta a fronte
di così tanti metri quadrati di
verde. È possibile intervenire?

Lettera firmata

Nei parchi
Interventi anti zanzare
Siamo a maggio e abbiamo

i parchi cittadini già assediati
dalle zanzare le cui larve proli-
ferano nelle acque putride e
stagnanti dei corsi d’acqua.
Speriamo in un intervento ur-
gente da parte del Comune di
Milano al fine di poter avere
un periodo estivo meno

«pungente». Il tempo stringe.
Guido Simonetti

Cibo emercati
Il testo della missiva
Per un errore di impagina-

zione ieri, nella rubrica «Noi
cittadini», la risposta di Gian-
giacomo Schiavi alla lettera
dedicata alla «bolla effimera»
della ristorazione è stata col-

legata alla missiva successiva,
inviata da Marcello Pettinati
sulla raccolta differenziata nei
mercati della città.
In sintesi: Quella sulla risto-

razione non è una bolla, ma
una grande risorsa per Mila-
no. Quanto alla raccolta diffe-
renziata, va fatta anche sui
mercati rionali. Ce ne scusia-
mo con gli interessati e con i
lettori.

Istituto Sant’Ambrogio
Le cose che funzionano
In Italia si parla spesso di

«malasanità» e di cose che
non funzionano, senza mai
dare la giusta attenzione alle
strutture che lavorano bene
quotidianamente al servizio
dei cittadini, dandolo in un
certo modo per scontato.
È per questa ragione che

vorrei approfittare della vo-
stra rubrica per fare pubblica-
mente i miei più sentiti rin-
graziamenti al dottor Massi-
mo Piredda e all’équipe di in-
fermieri dell’Unità di cura
coronarica dell’Istituto clinico
Sant’Ambrogio a Milano. Mia
madre Maria Antonietta Fras-
si è stata ricoverata presso
l’Unità il 17 febbraio 2018 a
causa di un grave infarto, la-
sciandoci purtroppo il primo
marzo. Ciò che mi ha colpito
del dottore e della sua équipe
è stata non solo la professio-
nalità, ma anche l’amore e la
passione per il proprio lavoro
che li hanno portati dapprima
a fare di tutto per cercare di
salvare la vita di mia madre e
poi per accompagnarla con
serenità e dignità nei suoi ul-
timi giorni. La sensibilità e
l’umanità e di queste persone
rimarranno per sempre nei
miei ricordi.

Chiara Liberati

Caro Schiavi,
le racconto la mia odissea causata dai ritardi sui

treni in partenza la mattina del 3 maggio da Milano/
Cadorna perMalpensa. Si comincia con la cancellazio-
ne del treno delle 4.27. Subito dopo, partenza con ritar-
do di 15minuti del treno delle 4.57. Speriamo bene,ma
non è così. Sosta di 30 minuti alla stazione di Garba-
gnate per imprevisto «guasto». Alla stazione di Saron-
no poi trasbordo su un altro treno, con conseguente
perdita di almeno dieci minuti. Conseguenza: arrivo al
terminal 2 diMalpensa alle 6.45, cioè con un ritardo di
oltre un’ora (arrivo previsto ore 5.40). Io e la mia ami-
ca, che dovevamo prendere il volo per Cracovia delle
7.25 (il gate chiudeva alle 6.55) con una forsennata
corsa siamo riuscite in dieci minuti a raggiungere
l’area partenze, fare i controlli e arrivare al gate a tem-
po scaduto (ore 7.05). Per nostra fortuna (o per mira-
colo ?) c’era ancora qualche persona in fila e siamo riu-
scite a imbarcarci. Questo perché siamo partite da ca-
sa con un super anticipo.
E gli altri? Io penso che l’80% dei viaggiatori di quel

treno abbiano perso il volo. Nonmi soffermo a illustra-
re le scene di rabbia e i tafferugli scoppiati in treno per-
ché penso che si possano solo immaginare, ma vorrei
evidenziare che non si è trattato di guasto imprevisto,

ma di grave incuria e disservizio da parte di Trenord.
Infatti, come confermato dai due controllori (un uo-

mo e una donna) presenti sul treno, sono in corso lavo-
ri dimanutenzione dei binari alla stazione di Saronno,
che si svolgono durante la notte fino alle 2, e che invece
si sono protratti fin oltre le 4 del mattino.
Questo ha causato ritardi a catena sulle partenze.
Non era allora più ragionevole non fare partire il tre-

no a Cadorna, in modo da permettere ai viaggiatori di
organizzarsi diversamente, magari con taxi collettivi e
poter raggiungereMalpensa in tempo?
Stiamo parlando di persone che devono prendere de-

gli aerei, per ragioni di lavoro, di famiglia o anche di
vacanza. Questi disservizi vanno resi pubblici affin-
ché non si ripetano.

Ida Bottaccini Colombo

G entile Ida,
non ci sono tante risposte possibili, a parte

le scuse e l’avvio di un’inchiesta interna per ca-
pire le ragioni del disservizio. Da abbonato ai

ritardi e alle partenze sul filo di lana, sarei certamente
stato tra quelli rimasti a terra e condivido pertanto la
sua indignazione e quella degli altri passeggeri.

gschiavi@rcs.it
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L’ assessore RaffaeleCattaneo
nell’intervista
rilasciata ieri sul

tema dello smog riferisce
l’intenzione di chiedere al
governo fondi per
consentire ai cittadini di
cambiare auto con diesel
Euro 6, auto a benzina e
mezzi meno inquinanti.
In Lombardia, dove il tasso
di motorizzazione è alto
(58,7 auto ogni 100
abitanti), il risanamento
dell’aria passa innanzitutto
per la riduzione dei km
percorsi e non attraverso la
sostituzione delle auto.
Serve chiedere al governo
fondi per il trasporto
pubblico e usare
coerentemente quelli
regionali, e non impiegare
fondi per sostituire le auto
dei privati. Diverso è il
tema dei mezzi pubblici,
commerciali e taxi: devono
avere standard emissivi
altissimi. Infine, si deve
parlare chiaro. Indicare,
come ha fatto Cattaneo,
che la gran parte del Pm
deriva dalle stufe, senza
specificare che il
particolato in area urbana è
in grandissima
proporzione di natura
secondaria e prodotto dal
traffico, equivale a
mandaremessaggi
contrastanti. Per cambiare
aria bisogna informare
bene i cittadini.

Associazione
Cittadini per l’aria
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